
La problematica della in teqHetazioH<' degli indici igienici 

delle a C(JUC minerali naturali alla luce dc1lc attuali normative 

1\'linistrro dt•ll•• ~tmitiÌ , Uomtt 

Il prcscllll, Congresso ci vt'de riuniti a discnt1:n• uu probl1·nw di parti
colare intereSSI' e attualitù . 

A nH' sp etta il compito, parlando in apertura dei lavori, di l'art' cenuo 
alle linet' cara Ucrizzanti la proLlematicu in discuss ione. gli scopi l' le· fìnali t ù 

del present e Coli\ cgn o. 
Consentitl•mi tutta,·ia in primis 1li r ingraziare~ vi,·:tmentl' l' Istituto Su

periore di Sani t~t per aver :tderito con estn :m a sollc·citudine alla richi esta, 
da par t e del Minis tero della Sanità. ili addi,·enire: ad una rnl'ssa a punto df'i 
problemi igico iei di'Ili· acque minera li l'd in p articolan· di qu1·lli di ordin i' 
m icrobiologi<·o. La pronta adesione d t'll'htituto Superiore di Sanità. intt' rc;:
~<ato conw il Ministeru alla solmr.ione di tali problemi, ùovcndo istituzional
ntentc e eontinuamct111' operare DI'l !'l' llorc, hn portat o, durnnte gli ullimi 
nwsi. ad Utl a pprofon dito lavoro di riccrcn in materia, ]a, oro al quale· h annu 
collaborato illuHri ri<·l'rcatori e "cirnziati l' eh<' riteniamo possn l'!-.~t· re con
s iderato prcpnratorio di I'JUCsto Corl\'cgnn. 

Un YÌYO riugraz i:tml'nto 11 .. , e essl'rt· poi indirizzatn agli PSimi s tudios i, 
!< iu dr.! nos tro che di altri 'P tWI' Ì, i quali a ccettando di parteciparr eome cela
tori :ti llJ'I'St·nti l;nori hanno altameult ~ tJUHlifiea ln il nostro Cnnn·gno. dando 
ad esso u11 risalt o ch e t ra' aliea l ' intcrcs!-.<' naziona le 1wr I'Stl-nllerl' i anche ai 
J>;w,-i tkli'Europa occid l'nt:tl l' . molti dci quali. o per le) IIH' lll) ljlll' lli rnaggior
mentt iutcn·ssati a q lll'sta comune p n•hlt· n• a tica, Y«'diamo qui rnppn·:-l'lll:tti. 

Hiugraziamo infin<' c porgiamo il C'ordiah· salut o dPll ' Anunini:<trazionl' 
~anitaria a (]llallli altri ')Ili l 'rt·iòcnti !:-e•gui rnnnn i nos tri ltn·ori, pn•cisandn , 
anche se lo -.i ritiene SUJwrnuo, che ci atll•ruliamn da ognuno. iu CJ UI'Sto libero 
.-rl aperto diha t t it o. 1111 aii !-. Jii cato ' alicl n <·ontrilnllo eli c·spP.rif·Jlz(·. pareri l' 

opi nioui r-;ui lt ' l ll i i 11 tl isr.usr-; Ìt>IH'. 
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B uoto come tlall' ultimo dopogu erra in poi il con umo delle arf!ue nu

rll·rali, non solo da noi ma in g«>n(· re in tutti i. Paesi, è andato sempre più 
tlilfondendosi »ia per (1uanto riguarda la produzione globale che per l(Uanto si 
rifer iscr ai tipi d i aC(JUC minerali in commercio. 

li fenomeno devr ritenrrsi pusitivo, trat t andosi di un prodotto che p(· r 

un verso (proprietà tcrapmttica) o per l'altro (proprietà igienich e speciali) 
- (Iueste sono com'è noto le caratteristiche che il nostro legis.latore ha voluto 
dare alle acque minerali - devr esserr consi derato favorevole alla salute 

umana. 
Sappiamo, tuttavia, che l'espansione quan titativa di un fenomeno sia 

esso a livello di fattore p ropriamente umano o d i prodotto da esso derivato 
può comportare con facili tà uno slittamento in basso dci suoi requisit i 

<tuali t ativi. 
Anche nel campo delle acque mi nerali il pr ogressivo forte aumento della 

produzione globale, quale risposta anche ad una domanda in continuo 
aumento, ha in sé il rischio d i un possibile discostamento da quei requisi ti 
caratterizzanti che il legislatore ha volu to porr e a garanzia di tale prodotto. 

Un simile fenomeno va indubbiamente inquadrato in quell' atteggiamento 
psicologico oltre che economico, ch e viene generalmente indicato col t ermine 
di « consumismo », e che si potrebb e definire, sia pure semplicisticamente, 
<'ome la ricerca del benessere nella maggiore disponibilit à di mezzi materiali 
(•he, per essere tesi al ricambio, a l rinnovo, ubbidiscono più ad esigenze d i 
carattere quantitativo che qualitativo. 

Abbiamo accennato a (1uesto aspetto caralleristico Jella nostra attuale 
società soprattu t to in funzione delle r ipercussioni che inevitabilment e ne 
derivano per la salute umana, in quanto nel raggiungimento dei risul
ta ti quantitativi si producono a ' olte delle forze traenti: o modificatrici 
della genuinità dP.) prodotto o ;mrrngatizie flcll a str~1sa fonte naturale •li 
origine. 

Questo f.-noneno ci porta benint~so a l fermo convincimento che quanto 
più si fa graffiante l'operato modificativo o a lterativo dell'uomo sulla natura 
,. sui suoi prodotti, rnaggiorrnr nte devf' rendersi ' 'igile e attento l'operato 
~ ·I ella società s tl·ssa rwll'ailion<' pmtrttiva nei confronti soprattutto di quPi 
heni prioritari per la nostra \'ita (' rruindi in primis del patrimonio idrico lll 
~enerale e d r lle acque minerali c' he di tale patrimonio rappresentano la 
prima l'l'senza. 

Siamo convinti <'he, nel ('ampo specifico, a quc·sti irrinun <'iabili ,] ,>veri d i 
'igilanza da parte (lt·ll'Organo pubblico, si unisce la persuasione eia p arte 
ciPgli E nti gc;,tori dt•lla fl('C('~Sità di una simile rigida tutr la rrualitativa delle 
ncr1ue minerali in quanto rapprrsenta la migliori\ garanilia di un prodotto che, 
nun diml·nt ichiamolo, t ro,·a la raj!:ÌOn<' d.-l "uo <'Ousumo grazie ai !'uoi 
pa rtieolari f' t'arattrrizzanti refjui:<iti . 
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Intenzionalmentt· abbiamo voluto anteponr un simile richiamo, appa
rentt'mentr superfluo. all 'esp osizione della problematica in discussione in 
quanto esso deve rappresentar(' rancora alla quale devono rima nere ferma
mente legati gli obiettivi dd presente Convegno . 

Se la gomena dovesse spezzarsi. c quindi i nostri dibattiti dovessero per
dere di vista l' obiettivo rappresentato dalla dift·sa qualitativa dcii<' acqm· 
minerali, quale il legislatore h a voluto, noi dovremmo rammaricarci per un 
altro naufragio, la perdita cioè di un dono che la natura, consciamente o n o. 
per noi m eritatam ent•· o meno. ha voluto comunque farci. 

Ed ora veniamo agli scopi del nostro incontro. 
11 regolamento cl1e disciplina nel nostro Paese il campo dell<' acqu e· 

minerali risale al 28 settembre 1919. Non può, quindi , per molti aspetti sia 
amministrativi ch e· tecnici, esser<' considerato tuttora attuale. Sono a tal fine 
in corso studi nella Sede Comunitaria per addivenire, nell'attuale quadro 
di comun~· politica sanitaria ed economica , ad una regolamcntazionc· di 
tipo livellato nei Pa<'si dell 'Europa occidentale. Formuliamo l'auspicio cht• 
tali studi possano procedere alacremente e proficuamente; da parte degli 
Organi Sanitari italiani verrà certamente dato ogni possibile fruttuo .:<o 
apporto. 

Ancor pitt si appalcsa la necessità tli un aggiornamento delle is truzioni 
ministeriali risalenti al 1927 per la utilizzazione c il consumo dell t> acqu1• 
minerali, in particolar<· per quelle relative a: 

l ) t:sami quali ta tivi e quantitativ i miranti ad individualizzare la 
flora batterica dell'acqua e quindi relativa int<·rpretaziont' dci risultati ddl<· 
analisi st<'ssr: 

2) metodicl~e,• di laboratorio da seguire p er tali analisi. 

P er qu auto riguarda il punto l ) troYiamo nelle istruzioni ministcrial i 
indirizzi d i carattere g<'ner ico. quali «sono di grande importanza i saggi 
diretti a rivelare se J ' ar<~ua contiene taluni microrganismi, a cui si lega par
ti colare valore com e spif' d'infiltrazione da rifiuti animali (B.coli) ». Oppun
ri contriamo « neJrenuuciare i risultati degli esa mi batteriologici compiuti, 
si at.bia riguurdo al uumcru complt'Sl:>ivo dci mi crorganisrni cui si ritcngnnn 
p olersi ascri\ <·re> e alle diffcn·uze riscoutrabili n<·i risultati dei diversi e!'ami. 
D <•ve por::-i in parti col art· rilit' \ o I'cn·ntuale pre enza dell<· spec·ie d11• si so
spettassero p ntogrnl' od indiea triri ù ' infiltrazioni pericolose ». 

Più eh~· di istruzioni particolan·ggiate, possiamo clin' che si tratta di 
enunciazioni tendenti a C<'ntrare le finali t à dt·llt· ricerche balleriologiclw. 
senza fissazione, a nc-lw di <'arallerc indicativo, di valori limiti ad es. della 
comun e flora hattericu J ell'acqua acct• LtaiJili per un' acqua mincr•tlr. 

Ugualmente p t' r quanto riguarda il punto 2). ciol- le metodiche di labo
ratorio da scgu in·, p oco o nulla è de llo. 
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f n altri t(•rmini è prel:lumihilc eh e il l·~g i :datore ahLia , oluto lasciare 
ampiamente libero l'analis ta nella nwtoJica della -;ua ricPrra <' "opra ltutto 
nella valutazione dci risultati della s tessa. 

Concetto questo altamente apprt'zzahil<' e eh <' polarizza tuttora la nostra 
con vinzione che il ricercatore, specie quando è t enuto aù esprimere un proprio 
giudizio, a cui poi fa seguito un a~to ammini;;tra tiYo, debba indubbia mente 
far appello ai propri crit(·ri di libera scelta e valutazione •· non a un v incolo 
d1e possa essere di tipo propriamPnte impo!~ itivo . 

ll ris petto c.li simili principi , ripetianw inattaccabili so t t o un profilo 
1•tico , specie quando l'etica come nel nostro raso è applicata a lla scienza, può 
portare tuttav ia a difformità di pareri interpretali,·i. 

E d in effetti , specie in questi ultimi t empi, tali disparità d i giudizio sono 
affiora te, possiamo dire progressivamr nte c para llelamente con la spinta che 
oggigiorno ognuno di noi sente di m aggiormentl' marcare con impronta per
sonale i propri compiti, se non altro per es;,e rc in linea con quella p luralità 
tli opinioni che fa da supporto alle libere scelte decisionali della nostra a t tuale 
8ocie tà. 

Tale s tato di cose ha dato luogo in c -. itabilmentc ad una notevole in· 
certezza in chi è preposto alla valutazione dei controlli analitici, in quanto a 
volte da laboratorio a laborato rio vengono adottate di verse metodiche d i 
analisi con risultati uon srmprr pa ragonahili tra di loro, t alvolta di ùiffi
t• ilc o dubbia in terpretazionc . 

1 n questa sede non vorremmo ('n t ra re in e asi particolari, m a non po siamo 
non ricordare come i competenti uffici df• l ;\lini;, tf"Tn della Sanit à llehbano 
a ffrontare quasi quotidianam ente t a li p rob lemi. :> pe:.so cnn la necessità di 
!lover adottare provvedimenti cautela tivi, più o menu gravi, a tutela della 
salute pubblica e di dover ricorrere a n r ifiche d i analisi. Lo i:ltrsso fstituto 
Sup(' riore di Sanità, che rapprt'Senta il massimo organo di consulenza p er 
r 1\mrninis trazione dello S tato, viene nllt'r a to di no tevole la \"OrO in t al campo. 

P(•r tali considerazioni il Min·istt'l·o d(•lla 'u nità, nel giugno del 1972, 
r itenne llf'Ct·ssario fornire a i Labora tori incar icali dci con trolli alcuni ('hiari
rnenti in merito alla interp retazione da da re a i t·isulta ti d(' lle a na lisi, chiari
menti che nella pratica a lluazione si ~:>ono per ò dimost ra ti in:.ufficicnti a d issi
pare i dubbi esis tenti in materia. 

La circolare ùcl 1972, oltre a non fare a lcuna nwn zion<' delle metodiche 
di a nalis i, è s tata infatti r itenuta, p('r molti <ts pctti. troppo gPnerica. 

Ci rife riamo in parti cola re alla problematica della co!>iddc tta « tlora 
hana le », in Ul(' rito alla quale la circolare riporta t estna ltnenlr: « J:>oich6 
t· dato riscontra re, soprattutto nelle acque non gassa te e part icola rmente in 
'luellc imbottig lia te in recipienti di m a ter;ale plastico, che il numero t o tale di 
enlonie può subire un aumento anche sensibile, deve I'SSI'I'I' acr!·rtato, caso 
per caso c s u un numero significativo di campioni, il moti,·o dell'aumento 
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;.;tc•sso al fine d i disting uen• s.- ~'"'"" j\ donlto a moltipl i ea~ion o · di batteri 
a u totrofi o a contamin aziorw dalrest •·n•o ». 

Ci n ' udiamo pt'rfl'ltamcnt P eonto come· ta li indieazioni pos;;an o ~'""'' r• · 
ri t enuti· insufflcienti a d issipar<' tluhhi ,. p er plcs;;itù in matnia. ma, d 'a lt ra 
pa ru·, si ekvf: pu r dare atto al )iini::: tl·ro come in C(lH' Ila eH·.f·asione non fosso· 
p ossihil<- andare· ol l n· in m auea nzn sopra ttu tto di un s i!'uro support o 
scien t ifico. 

Ed è proprio questo s upporto ;;;cientihcn dlC' twi chic,cl iamo a l pn·:-.c·n t•· 
CongrC';;So in modo eh<' d a un libero diLa t tito di <'Spo·rti c· s tn d io;.;i eo~<Ì qu alifi
cati, pur COl i ogn i possibil o• r ispetto del !€- p re•rugative JH'r o~ni ri ccr<:aton· di 
f ar d isc<'ndcre il p roprio giud izio . CCIIIl<' ,;uol dirsi « serondo sc ie' n;~; a c· eo
scienza » . ne possano dt'ri, ·arc· a lla Puh bli ca Amm inistrazioni' indi cazioni c 
suggcriuw uti tali da esset:P assunti come hase per ev<'nt uali nuo, ·c o· rnodern t· 
istruzioni in materia. in armonia con gli orient a m enti scientifici in tPm azionali 
t' soprattu tlo europei. . 

In m odo partic:ola n ·, l'Amminist razione Saui taria avvert e la necessità 
ch e sia da ta un a in terpretaz iOIH~, a ll a luce· cl elle attuali co~nizioni scientifiche. 
dell a presenza della flora cosiddetta« bana le» a i fìui di quell ' attribut o di 
propriet à igicnichf' spec iali richiest e ali<' acqui' minerali. 

T a le interpr<'taziont· si rende' opportuna sopra ttutto p er le acque m i
nc·rali n a turali. 

Potrà anche essere presa in seria com;iùe:razionc l'opportunitù el i r appor
t are· una simile intf:rpre t a;r.ioJw a dci limiti evcntualmcn tP da fi ssa r,;i P~' " la 
p rc·clt·Lta cari ca m icrohica . 

L ' iudicazio1w d i limiti dc·ll a ca rica mi crohica sa rchlH' d ' altra pa rte in 
armonia con le pit't n•(·ent i vedute legisla tive. tenu to cou to che la leggt· 
30 aprik 1962, n. 283, 11cl d isciplinare la tut ela igienica cl PIIe ;; oHau ;~;•· a li
m entari P delle bcvandr· ha introdotto a ppun to il eonef'tto d('l la fissazion e dì 
li miti drll o~ cariche m ic.rohiclw. 

L a l<'ggc r ichia mata recita, infatti, all'art. 5 COll'H~ segn(': 
«E vietato impiegare n ella prPparazionP di alim enti P I H' \ anel i' . vendere. 

detenere per vendere o somministrare f'OmP m erci' a i p ropri d ipcndf' nti, o 
comunqu(• d istribuire }ll'r il e:on~u mo. ~;oHan;~;e alintcnt ari .. . c) co11 carirhc' 
microhiclll' SII JH'riori ai limiti che saranno i' tahilit i dal r Pgol aulC'nt o di csf·
cuzione o eh o.rdiuanzf• miuii'tcriali ». 

Al rigua rdo, com'è noto, il lVI ini:;tnu della Sanitù ha " " IILJHI' rit enni o 

che· la prcd<' tta legge non riguarda il cam po de·llt- <H't')llc' minerali , d ii' sono 
sottopost e ad una aut;lnoma t> l' artieola rc norma t in 1. 

I n effetti , la l<'gw· 30 aprile! ] 9(l2, n. 2113. ha d i1<ciplinato. Cootne r iH1l1a dal 
titolo de' Il a legg•' ;: tessa c dalla di;~;iun o' dd l'art. 20 eli c·s,;a , la m atni a giit 
n 'golata dagli art icoli 242, 243, 2-17, 250 e 262 dd T .t'. dd le l eg~ i .sa nitarie. 
a rticoli concC'mPnt i la tutela ic•ienira de.,J i ali mc~uti r delle hcYtllldt· . lnsriallcl o 

"' t" 
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i mprl'giudica ti gli nrtiel)li del prPdPtto T.U. n·lali\ i alla tli~wiplina clt·I IP actrue 

minerali. at·ticoli, f[Uesti ultimi, compresi :>otto un titolo cl d 1'. L. in parola 
(Titolo H ) diverso da qudli comprPnclrnti gli artienli nwdifìeati dalla lrgge 

u . 283 (Titoli l V r V). 
Ino ltre, la ddìnizione giuridica .. igl"nte llf'IJ"ac'lua ntin1·ralt· , (di r ui 

a ll ' art. l del n.D. 28 settemhrc 1919, n. 1924). fa riferimento alle proprietà 
tcrapeutiche o igieniche s peciali. critPrio tecnieo dw ,.,j dis tingue nPttamcnte 
da i principi normati"i 'igeuti in materia di prodotti a limen tari , acf1ue po
tabili e he\ ande, dPII1· quali ultime le a cq1Jc minerali non l'ol' tituiscono una 
species, essendo invrce f'sse una cat egoria a sì- stantl', all1· quali il lt>gislatore 

ha attribuito Hna specifica cd autonoma figura g iuridica. 
Pnrtuttavia, non è da :-ottacere il fatto che, specie di r ecent(', da parte 

di qualche "fagistrato v iene espresso l'avv iso di far ricadere a nche il campo 
delle aequr. minerali nella disciplina prev ista dalla ll'gge del l 962. [n tal caso, 
specie se si addiviene ad una generalizzazione di tale interpretazione da parte 
di'Ila Magistratura, la fissazione dei limiti delle cariche microbiche diverrebbe 

un imperativo di legge. 
La seconda par ticolare esigenza che si appalesa 1wr l'Ammi nis tra:.-:ione 

Sanitaria è qtwlla che siano indicate le metodiche di laboratorio da impie
garsi per le ricerche microbiologiche delle acque minerali in un a "isinne di 
attuale m!'todologia scientifica al fine di ottenere, p~'r quanto pn;.fl ihile, un 

auspicabile comune metro operativo. 
QuP ti sono gli aspetti maggiormente emergenti df'lJa pmbl{'matica at

tuale caratterizzante, almeno sotto il p rofilo t !'cnico-amministrativo, la 
hattniologia delle acque minerali naturali. ~on man cano. ovviamr·nte, altri 
a::.petti o altri angoli ' isuali del problema i qua li !'aranno certamente m es!'li 

in drhita luce d agli altri R Platori. 
Hitr nia mo, tuttavia, di iuterprPtare il d~·~iderio di tuili colnru che 

opt:rano nel settore e in !'p t>cial modo di chi nel ~:~ f'ttore ~trSAO oprra per la 
tutela ddla pubblica salute, auspicando •·he dai lavori di ((UefotO Congresso 
possano rmcrgl'rc clementi , indicazioni o suggerinwnti tali da potr·r t•sscre 
a~sunti c·ome base per una nuova e moderna disciplina dt·lla utall·ria , in 

armonia con ~li orit>nlamenti f'cicntifìci intPrnazionali. 

::ìummary. ( fnterprt•tntion of hygienic i ndeXI'S of mi m•ral tVttters tH:wrd-

i ng to the prP!Wrtt lmvs) . - After seYf'ral rcf•·rl'l'tCI'S lo t lw ltali an laws now 
in forcr in 1 his tidd, thc \.uthor emphasi?.CS the llf'\'t'.f(Sity uf hrin~iug th1·m 
11p Lo date hn th fro m an analytical allll from an f''Xpl;.tnalory poiut of 
"iew. Tn parlicu lar, lw ralls a ttention to th1· difficultirs to h r t•neountl'rrd 
in estahli,.hing rq~ul a tions in 'iew of thf' prP!'I'llt 'f' ol' ;;a proph~ t i'~ in natura! 

"atl'rs. 
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R ésumé (Interpretation drs irulif·rs hygieniqurs d1>s eaux minérales srlon 
le.~ norm.atitJ('.~ acttwlles) . - Après Ct'rlains rappcls à la légi81ation itali r nnt· 
a r tur llt·rnent cn v igueur, le u ·latcur souligne ]a nt~cessité d'ajourncnw nt 
SOÌ t SOUS k profìJ anaJytique SOÌl SOU F ccJu j de rintcrprét a tÌHII. fai sant 
n ·bsortir en pa rtieulier Ics diffi cultés norrnatÌ\'CS d r ri,·a n t dt· la prrscuet' de 
gcrm cs saprophytt·s dans Ics eaux minérales na turellt:8. 


